
Classe prima

CONOSCERE CON I SENSI

laboratorio scientifico di conoscenza degli organi di senso ed esplorazione dell’ambiente attraverso di essi  

Argomento – L’argomento degli organi di senso, trattato nelle unità di scienze, viene qui approfondito in forma sperimentale, per portare gli allievi a una maggior conoscenza del proprio corpo e dei suoi limiti, per aiutarli a utilizzare in maniera consapevole i loro strumenti di conoscenza del mondo, per arricchire il loro linguaggio.

Modalità di svolgimento – Nelle ore di scienze o in momenti dedicati al laboratorio. L’attività non richiede strumentazioni scientifiche specifiche e non necessita quindi di uno spazio di laboratorio dedicato: può quindi essere svolta all’interno della aula di classe.

Discipline interessate – Scienze, italiano.

Obiettivi di apprendimento (dalle Indicazioni per il Curricolo)

Per scienze:

· Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali.
· Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante.
Per arte e immagine:

· Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche.
Per italiano:

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

· Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta.
Obiettivi formativi
· Conoscere i propri organi di senso, riconoscerne la funzione di strumenti di conoscenza del mondo; individuarne i limiti.

· Denominare con un linguaggio appropriato le sensazioni che ci provengono dal mondo circostante attraverso i sensi (sapori: acido, dolce, amaro…; sensazioni tattili: duro, morbido, ruvido…).

Attività

1. Viaggio nei cinque sensi

L’attività prenderà il via da una discussione sulle parti del corpo che ci consentono di conoscere il mondo che ci circonda. Su un poster raffigurante un bambino, utilizzando dei cartellini, l’insegnante appenderà i nomi degli organi di senso (occhi, orecchie…)  individuati dai bambini, man mano che verranno nominati. Si verificherà anche la conoscenza dei termini relativi ai sensi (tatto, gusto…) e in caso negativo verranno presentati e fatti acquisire attraverso giochi corporei (es. l’insegnante dice: “Olfatto” e gli allievi devono toccarsi il naso). Schede specifiche consentiranno il consolidamento di questo lessico.

Su alcuni organi di senso meno conosciuti dagli allievi, si svolgeranno poi attività sperimentali di approfondimento, come la mappatura della lingua o la scoperta, tramite piccole esperienze, della prevalenza di uno dei propri occhi od orecchie rispetto all’altro. 

2. Conoscere con i sensi

Per ciascuno degli organi di senso si svolgeranno delle attività finalizzate a un uso cosciente del proprio corpo e allo sviluppo di una maggior capacità descrittiva attraverso di esso. 

A tale scopo si realizzeranno giochi di individuazione di un oggetto attraverso uno solo dei sensi:

· Riconoscere bendati degli odori.

· Riconoscere dei cibi solo attraverso il gusto.

· Individuare al tatto degli oggetti familiari racchiusi in un sacchetto.

· Ascolto di un rumore e individuazione della fonte che lo ha prodotto. 

Altre attività riguarderanno l’uso selettivo di un solo organo di senso per descrivere la realtà circostante. Si potranno così realizzare:

· Descrizione di oggetti attraverso la vista. 

· Gioco delle differenze e somiglianze fra due oggetti.

· Giochi di logica: individuazione di un blocco logico, sulla base della descrizione.

· Ascolto a occhi chiusi dei suoni della classe e loro verbalizzazione.

· A occhi chiusi individuazione della direzione da cui proviene un suono. 

· Scoperta di un ambiente con il naso: passeggiata attraverso il quartiere, individuandone gli odori e la fonte.

· Descrizione, usando il tatto, di un pupazzo racchiuso in una scatola.

I sensi ingannano

Una successiva fase del lavoro sarà dedicata alla scoperta che i nostri sensi possono ingannare. A tal fine si proporranno attività sulle figure doppie e altri inganni visivi, nonché l’osservazione attenta di riproduzioni di pitture di Escher (www.mcescher.com). 

Un’esperienza semplice da realizzare sarà quella relativa al tatto: si preparano tre bacinelle, una con acqua gelida, una con acqua calda e una con acqua tiepida. Si immergono contemporaneamente le mani, una nell’acqua calda e una in quella fredda. Dopo un po’ si mettono entrambe le mani nella bacinella con l’acqua tiepida, rilevando una diversa sensazione tattile.
